Comune di Villavallelonga

Provincia di   L’Aquila

Contratto Collettivo Integrativo per il quadriennio 2002/2005
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Premessa
Il presente accordo, stipulato ai sensi del C.C.N.L. per il quadriennio 2002/2005, regola e disciplina tutti gli istituti contrattuali a carattere normativo ed economico al fine di rendere più efficace l’azione amministrativa nello spirito e secondo i principi dettati dal D.Lgs. 165 del 2001.

Gli obiettivi che si intendono perseguire sono:

1. Accrescere l’efficienza degli Uffici e dei Servizi anche attraverso una gestione flessibile ed economica del personale mediante la programmazione e la individuazione di criteri organizzativi in linea con i principi di integrazione Europea. al riguardo l'Amministrazione si impegna ad adeguare lo Statuto Comunale e i Regolamenti di organizzazione ed analisi delle procedure amministrative;

2. Razionalizzare e semplificare il lavoro mediante la predisposizione di moderni strumenti operativi atti a rendere più concreto ed efficace il rapporto con il cittadino e più equilibrato il rapporto tra i costi e i benefici dei singoli servizi. Al riguardo, l’Amministrazione si adopererà per il potenziamento della rete informativa; 

3. Attivare un sistema di corrette relazioni sindacali al fine di coinvolgere i lavoratori nel processo innovativo trasformazione del rapporto di lavoro da pubblico a privato. Al riguardo, l’Amministrazione si impegna ad attuare i principi del presente accordo e a predisporre spazi e strumenti utili per lo sviluppo di corrette relazioni sindacali.

Conseguentemente, nel rispetto del sistema delle relazioni sindacali, si ritiene necessario avviare un confronto periodico con gli Enti per rivendicare e rendere concreta la capacità di proposta e verifica sulle seguenti materie:

· modalità di gestione dei Servizi disciplinando i rapporti di lavoro flessibili evitando usi impropri;

· effettiva necessità di ricorso alle esternalizzazioni in maniera da salvaguardare l’organizzazione complessiva dell’Ente ed il personale interessato;

· verifica della dotazione organica e degli accessi garantendo la valorizzazione delle professionalità acquisite all’interno degli Enti attraverso i percorsi di qualificazione ed arricchimento professionale;

· corretto uso delle risorse decentrate limitando il ricorso al lavoro straordinario in favore dell’innalzamento dei livelli di produttività per tutti i lavoratori.

Pertanto, acclarata la volontà di perseguire i sopra elencati obiettivi, nel rispetto dei ruoli e dei reciproci interessi peculiari, le parti stipulano il seguente accordo decentrato.

Capo 1  Disposizioni generali

Art. 1  Servizi minimi essenziali in caso di sciopero e contingenti di personale esonerato
1.  Ai sensi della L. giugno 1990, n. 146, e nel rispetto degli Artt. 1, 2, 3, 4, del C.C.N.L. 1998/2001. Vengono individuati i seguenti servizi minimi da assicurare in caso di sciopero:

a) Stato Civile e Servizio Elettorale limitatamente alle registrazioni di nascita e di morte nonché alle attività connesse con le scadenze di legge per assicurare il regolare svolgimenti delle consultazioni elettorali dalla data di convocazione dei comizi fino alla consegna dei plichi agli uffici competenti. Questo servizio sarà assicurato dall’Ufficiale di Stato Civile e dal Responsabile del Servizio Elettorale o loro sottoposti, abilitati alla firma degli atti, secondo criteri di rotazione. Il Servizio di Stato Civile verrà assicurato con personale in reperibilità, limitatamente alla durata dello sciopero, dandone tempestiva informazione all’utenza.

2.  Resta inteso che le prestazioni effettuate in reperibilità non costituiscono diritto per il pagamento dell’indennità per lavoro straordinario.

3.  Per le parti non definite nel presente accordo, vigono le norme contrattuali e legislative generali.

Art. 2  Disposizioni generali, durata, decorrenza, tempi e procedure di applicazione del contratto collettivo decentrato integrativo

1.  Il presente Contratto ha valenza dalla sua stipulazione, che si intende avvenuta con la sottoscrizione definitiva, successiva alla valutazione dell’Assemblea del Personale, da effettuarsi entro 30 giorni dalla definizione dell’ipotesi di accordo.

2.  Il presente contratto ha durata quadriennale e si intende tacitamente prorogato fino alla sottoscrizione del successivo. In caso di disdetta del C.C.N.L., le disposizioni contenute nel C.C.D.I. conservano la loro efficacia fino alla sottoscrizione del successivo.

3.   Le parti si impegnano, in caso di vacanza contrattuale, per le materie disciplinate dalla Contrattazione Integrativa, a non assumere iniziative unilaterali né procedono ad azioni dirette senza aver proceduto a tentativi di composizione di eventuali controversie.

4.  Si conviene che le materie sotto elencate verranno trattate successivamente alla stipula del presente Contratto attraverso la formula del “protocollo di intesa” allegato al CCDI. 

· Protocollo relazioni sindacali;

· Personale distaccato e servizi in convenzione;

· Riduzione dell’orario di lavoro;

· Linee di indirizzo per la prevenzione in materia di sicurezza sul lavoro e miglioramento degli ambienti di lavoro;

· Implicazioni sulla qualità del lavoro in conseguenza delle innovazioni organizzative, tecnologiche e della domanda di Servizi;

· Comitati Pari opportunità e mobbing;

· Modalità di gestione delle eccedenze di personale;Trattamento economico in caso di telelavoro (art.1 c.10 ccnl 14/9/00);

· Condizioni di lavoro e incentivi per il personale assunto con contratti di formazione e lavoro (art.3 c.11 ccnl 14/9/00);

· Elevazione percentuale e salario accessorio personale part-time e contratti a termine (artt.2,4,6 ccnl 14/9/00);

· Trattamento economico figura di Responsabile o Coordinatore del Servizio di Vigilanza non inquadrato nella cat. “D” (art.29 c.8 ccnl 1479700);

· Incentivi al personale educativo asili nido e personale di sostegno (artt. 31e 32 ccnl 14/9/00);

· Elevazione tetto massimo di lavoro straordinario per il personale addetto al sostegno agli organi (art.38 c.3 ccnl 14/9/00);

· Determinazione indennità di trasferimento del personale presso altra sede (art.42 c.2 ccnl 14/9/00);  

· Compensi professionali all’Avvocatura in caso di sentenza favorevole (art.27 c.1 ccnl 14/9/00;   

· Incentivi al personale docente delle scuole materne per attività formative e didattiche al di fuori del calendario scolastico (artt.30 e 32 ccnl 14/9/00);

· Indennità professionale finalizzata ai processi di innovazione organizzativa dei centri di formazione professionale (art.34 c.2 ccnl 14/0/00);

· Prestazioni di lavoro cui attribuire l’indennità di rischio (art.37 c.1 ccnl 14/9/00);

· Limite annuo del monte ore di lavoro straordinario da conferire alla Banca Ore (art.38bis c.2 ccnl 14/9/00);

· Disciplina del part-time.

Art. 3  Composizione delle delegazioni

1.  La delegazione trattante di parte pubblica, in sede decentrata, è costituita con delibera della Giunta Comunale tenuto conto delle seguenti indicazioni:

· Dal Segretario comunale, se investito di responsabilità gestionali, con funzioni di Presidente;

· Dai Responsabili degli uffici posti in posizione apicale.

2.  Per la parte sindacale, la delegazione è composta:

· Dalla Rappresentanza Sindacale Unitaria (R.S.U.);

· Da Dirigenti Territoriali delle OO.SS. di comparto firmatarie del C.C.N.L..

3.  Per le Unioni dei Comuni, la delegazione trattante di parte sindacale è composta, fino alla elezione della R.S.U. dell’Unione, dalle R.S.U. elette nei singoli Enti.

Capo 2  Relazioni sindacali

Art. 4  Informazione

1.  Responsabili dei Servizi, ciascuno per la propria competenza, informano la R.S.U. e le OO.SS. in merito a tutti gli atti inerenti il personale, nonché l’organizzazione del lavoro e quant’altro riguardi la gestione del rapporto di lavoro.

2.  L’informazione, in aggiunta a quanto stabilito nel C.C.N.L. è fornita preventivamente, inviando la documentazione necessaria, nelle seguenti materie:

a) Ipotesi di Bilancio di previsione;

b) Disposizioni di servizio che modifichino il profilo professionale e/o   comportino l’espletamento di mansioni diverse da quelle proprie;

c) Attribuzione di carichi di lavoro aggiuntivi e mansioni plurime.

d) Affidamento di incarichi di coordinamento di gruppi di lavoro; 

e) Modifica dotazione organica e piano delle assunzioni

3.  Gli atti oggetto di informazione preventiva devono essere trasmessi alla Rappresentanza Sindacale almeno dieci giorni prima della loro esecutività, fatti salvi i provvedimenti a carattere di urgenza che possono comportare disservizi e situazioni di pericolo per l’utenza. In questi casi sarà cura del Responsabile del Servizio acquisire il parere informale della Rappresentanza Sindacale interna prima dell’attivazione della concertazione.

4.  L’informazione è successiva nelle seguenti materie:

a) Distribuzione ed utilizzo delle ore di lavoro straordinario effettuato nel trimestre precedente;

b) Valutazioni dei servizi di controllo interno;

c) Conto consuntivo relativo all’esercizio finanziario precedente.

Art. 5  Concertazione

1.  La concertazione può essere richiesta, in forma scritta, da tutti i titolari della contrattazione decentrata. Riguarda tutte le materie oggetto di informazione, la gestione del rapporto di lavoro e l’organizzazione degli uffici e dei servizi. Si svolge in particolare per:

· Svolgimento delle selezioni verticali;

· Valutazione, graduazione e conferimento incarichi  delle posizioni organizzative;

· Metodologia permanente di valutazione del personale;

· Individuazione delle risorse aggiuntive per la Progressione Economica Orizzontale;

· Individuazione di nuovi profili professionali;

· Articolazione dell’orario di lavoro – flessibilità;

· Calendari scolastici;

· Criteri per il passaggio dei dipendenti per effetto di trasferimento di attività o funzioni;

· Esternalizzazione dei servizi;

· Processi occupazionali;

2.  L’Amministrazione, il Segretario comunale e i Responsabili degli Uffici e dei Servizi, ciascuno per la propria competenza, incontrano la Rappresentanza Sindacale entro 10 giorni dal ricevimento della richiesta ovvero in altra data concordata con il soggetto richiedente.

3.  Della richiesta di incontro viene data informazione alla R.S.U. e alle OO.SS. presenti nell’Ente, nonché a tutti i lavoratori mediante affissione all’albo sindacale qualora espressamente richiesto nella comunicazione.

4.  La concertazione si conclude nel termine massimo di 30 giorni dalla data della richiesta con la redazione di un verbale, da allegarsi agli atti relativi al procedimento in discussione, dal quale risultino le posizioni delle parti ferma restando l’autonoma determinazione e la responsabilità della controparte pubblica rispetto alle scelte da operare.

5.  Durante il periodo in cui si svolge l’esame le parti si impegnano a non assumere iniziative unilaterali.

Art. 6  Consultazione

1.  L’amministrazione consulta la rappresentanza sindacale per tutte le materie ad essa demandate e per l’applicazione delle norme di igiene e sicurezza sul lavoro in applicazione del D.Lgs. 626/94.

2.  La controparte pubblica potrà avvalersi della consultazione anche per tutti gli aspetti che riterrà opportuno sottoporre alla valutazione della rappresentanza sindacale con particolare riferimento agli indirizzi generali di programmazione.

3.  La consultazione avverrà secondo i criteri e le modalità previste per la concertazione ovvero mediante acquisizione di parere scritto.

4.  La consultazione non assume carattere vincolante in merito alla autonoma determinazione e responsabilità sugli atti susseguenti.

Art. 7  Permessi sindacali

1.  Permessi sindacali retribuiti. In applicazione dell’accordo ARAN – OO.SS. del 7 agosto 1998, viene rideterminato il monte ore per l’attribuzione dei permessi sindacali retribuiti alla R.S.U. ed alle OO.SS. aventi diritto. Pertanto, le ore di permesso spettanti saranno calcolate, in ragione di anno, moltiplicando il numero dei dipendenti in servizio di ruolo a tempo indeterminato per 81 minuti.

2.   Il monte ore complessivo sarà ripartito nel seguente modo:

a) n° 30 minuti
 per il funzionamento delle R.S.U.;

b) n° 51 minuti per le OO.SS. in base alla maggiore rappresentatività calcolata in base alla media tra il dato associativo (percentuale delle deleghe al 31 dicembre dell’anno precedente) e il dato elettorale (percentuale dei voti riportati nella elezione della R.S.U. ).

3.  I dirigenti sindacali, individuati con apposita comunicazione da parte delle OO.SS., potranno usufruire del monte ore assegnato nel limite massimo di n. 12 ore settimanali.

4.  La partecipazione alle trattative, alla concertazione ed alla consultazione di cui ai precedenti articoli, non incide sul monte ore complessivo.

5.  Le convocazioni richieste dalla controparte pubblica, programmate in orario pomeridiano e comunque al di fuori dell’orario di lavoro, comporteranno il recupero delle ore effettivamente utilizzate per la contrattazione accertate mediante timbratura del cartellino marcatempo e riguarderanno tutti i componenti della delegazione trattante in servizio nell’Ente.

6.  Ai dirigenti sindacali, investiti di cariche esecutive territoriali potranno essere concessi permessi sindacali retribuiti per un massimo di due giorni mensili non cumulabili, in aggiunta al monte ore complessivo, per la partecipazione a congressi o riunioni degli organismi dirigenti territoriali previa comunicazione motivata da parte della Segreteria comprensoriale.

Art. 8  Contributi sindacali

1.  L’Amministrazione si impegna ad effettuare la trattenuta delle quote sindacali secondo le modalità indicate nella delega sottoscritta dai lavoratori, che ha effetto dal primo giorno del mese successivo a quello del rilascio e che può essere revocata in qualsiasi momento, inoltrando comunicazione scritta all’Amministrazione, nonché all’organizzazione sindacale interessata, mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

2.  L’Amministrazione trasmetterà con cadenza bimestrale, ovvero dietro specifica richiesta delle singole OO.SS., l’elenco nominativo degli iscritti, nonché l’individuazione delle rimesse economiche effettuate nel periodo di riferimento.

3.  La quota mensile a carico di ogni lavoratore iscritto è pari all’1% della retribuzione tabellare e della indennità integrativa speciale, al netto delle ritenute, per 13 mensilità.

Art. 9  Forme di collaborazione ed assistenza

1.  L’Ente potrà avvalersi, ai fini della predisposizione delle pratiche assistenziali e degli atti riguardanti il collocamento a riposo dei dipendenti aventi diritto, della collaborazione degli Istituti di Patronato legalmente riconosciuti attraverso la stipula di apposita convenzione.

2.  Nella assegnazione delle pratiche ai vari istituti di patronato, gli Enti terranno conto della maggiore rappresentatività delle OO.SS. calcolata sul rapporto fra gli iscritti e i voti ottenuti nell’ultima tornata elettorale per il rinnovo della R.S.U..  

Capo 3  Rapporto di lavoro

Art. 10  Orario di lavoro

1.  L’orario contrattuale, pari a 36 ore settimanali, viene articolato, in sede di concertazione con la rappresentanza sindacale, dai Responsabili dei Servizi, in cinque o sei giorni la settimana, secondo i periodi di apertura pomeridiana degli Uffici al cittadino, nel rispetto delle disposizioni contenute nella normativa vigente.

2.  L’Articolazione dell’orario di lavoro viene confermata o modificata in sede di concertazione attivata dalla parte pubblica, fatti salvi i casi di necessità di necessità ed urgenza.

3.  L’orario di lavoro articolato in cinque giorni settimanali dà diritto al servizio di mensa, ovvero ai servizi sostitutivi dello stesso secondo criteri e modalità oggetto di concertazione attivata dalla parte pubblica.

4.  Annualmente, in sede di contrattazione decentrata, verranno individuate le strutture organizzative che, per la particolare articolazione dell’orario di lavoro, basato su turni e/o programmazione plurisettimanale, legata anche a particolari punte di attività o specifiche esigenze di servizio, potranno usufruire di una riduzione dell’orario pari a 35 ore settimanali. Tale limite orario deve essere raggiunto tenendo conto della media di ore lavorate su base mensile, trimestrale, ecc.

5.  I maggiori oneri derivanti dalla riduzione d’orario sono compensati con le economie derivanti da una contestuale riduzione delle prestazioni di lavoro straordinario o da una riorganizzazione stabile della struttura dell’Ente. 

Art. 11  Telelavoro

1.  Annualmente, in sede di contrattazione decentrata verranno individuate le posizioni di lavoro che potranno essere interessate a forme sperimentali di telelavoro, per periodi di tempo determinati, che interessi quelle prestazioni lavorative a carattere esclusivamente interno che siano compatibili con la nuova formula organizzativa
.

2.  Le spese relative alla creazione delle postazioni di lavoro
, nonché alla loro gestione e manutenzione sono ad esclusivo carico dell’Ente, che provvederà, inoltre, al finanziamento di specifici ed adeguati progetti di formazione ed aggiornamento del personale interessato.

Art. 12  Mobilità interna

1.  La mobilità interna all’Ente può essere verticale, in caso di copertura temporanea di posto appartenente alla posizione funzionale immediatamente superiore, oppure orizzontale, in caso di copertura di posto vacante della stessa Categoria e profilo professionale equivalente.

2.  La mobilità verticale si attua, nel rispetto delle disposizioni normative e contrattuali, per il periodo di assenza del titolare del posto resosi vacante ovvero per il tempo necessario per l’espletamento delle procedure per la copertura del posto.

3.  La mobilità verticale si attua con il criterio della rotazione e per un periodo massimo di tre mesi ovvero fino al limite massimo di un anno, qualora non fossero presenti altri dipendenti in possesso dei requisiti minimi che vengono così stabiliti:

· Appartenenza alla stessa area funzionale e titolo di studio richiesto per il posto vacante;

· Appartenenza alla stessa area funzionale e titolo di studio immediatamente inferiore;

· Appartenenza ad area funzionale diversa e titolo di studio richiesto per il posto vacante;

· Appartenenza ad area funzionale diversa e titolo di studio immediatamente inferiore.

A parità di titoli assume priorità l’anzianità di servizio.

4.  La mobilità orizzontale interna all’Ente può essere temporanea, in caso di sostituzione per assenze lunghe, ovvero definitiva, in caso di copertura di posto vacante.

5.  La mobilità orizzontale può essere volontaria o d’Ufficio ed interesserà tutti i dipendenti distinti per Categoria e per area funzionale, che potranno essere utilizzati nel rispetto delle normative contrattuali vigenti ed in base ai criteri sotto indicati.

6.  La mobilità orizzontale le applica per posti della stessa posizione funzionale e profilo equivalente, prevedendo, qualora non sia presente personale non appartenente alla stessa area funzionale, la riqualificazione nel nuovo profilo.

7.  La scelta del personale da trasferire mediante mobilità temporanea, sia volontaria che d’Ufficio, si attua di norma nel rispetto del principio della rotazione mensile, secondo l’ordine crescente di anzianità di servizio e tenendo conto delle seguenti priorità:

· Personale della stessa area e con uguale o similare profilo professionale;

· Personale di area diversa.

8.  La mobilità definitiva si attua dietro presentazione di apposita domanda e previa circolare informativa da parte dell'Ufficio Personale della volontà di avviare la prova selettiva attestante ovvero la procedura concorsuale per la copertura di posto vacante.

9.  La ricollocazione del personale nel nuovo posto avverrà a seguito dell’espletamento di prova selettiva attestante l’attitudine e la maggiore professionalità accertata con le procedure previste per l’accesso da parte di una apposita Commissione composta da:

· Responsabile del Servizio interessato;

· Rappresentante dei lavoratori nominato dalla R.S.U..

· Da un dipendente appartenente a categoria non inferiore indicato dalla G.M..

10.  Per gli aspetti non previsti dal presente articolo si rimanda alla contrattazione decentrata, nonché agli istituti contrattuali vigenti.

Art. 13  Igiene e Sicurezza sul Lavoro

1.  Nel rispetto dei principi stabiliti dal D.Lgs. 626/94 e successive integrazioni, i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (R.L.S.) verranno eletti, di norma, contestualmente alla R.S.U. ovvero designati dalla Rappresentanza Sindacale Unitaria (R.S.U.) e soggetti alla approvazione dell’Assemblea dei lavoratori.

2.  I R.L.S. rimarranno in carica per tre anni e comunque fino al rinnovo della R.S.U..

3.  Le attività di formazione in materia di igiene e sicurezza saranno oggetto di contrattazione decentrata nell’ambito della definizione annuale dei criteri per l’aggiornamento e la riqualificazione professionale di tutti i lavoratori.

Art. 14  Lavoro straordinario

1.  Il limite massimo annuo individuale di 180 ore di lavoro straordinario, non potrà essere superato più di una volta nell’arco di vigenza contrattuale.

2.  I criteri per l’organizzazione del lavoro straordinario elettorale, saranno definiti in sede di concertazione attivata dalla parte pubblica e dovranno tenere conto dei principi di equità e pari dignità dei lavoratori nella ripartizione delle responsabilità e dei carichi di lavoro nonché del criterio della rotazione. 

Art. 15  Assenze dal Servizio

1.  In aggiunta ai permessi di cui all’Art. 7 , le assenze dal servizio possono avvenire per:

· Ferie;

· Permessi retribuiti;

· Permessi brevi;

· Assenze per malattia;

· Aspettativa non retribuita.

2.  Il piano delle ferie deve essere formalizzato entro il mese di aprile di ogni anno, fornendone informazione preventiva alla rappresentanza sindacale. Esso deve contenere l’indicazione di almeno due terzi delle ferie spettanti a ciascun dipendente.

3.  Il restante periodo potrà essere fruito dal dipendente in qualsiasi periodo dell’anno, previa richiesta scritta da presentarsi almeno cinque giorni prima dell’inizio delle ferie.

4.  Il Responsabile del Servizio, ovvero il Segretario comunale, comunica almeno tre giorni prima l’autorizzazione alle ferie o le motivazioni per il diniego.

5.  In assenza di comunicazione nei termini stabiliti nei comma precedenti, le ferie si intendono concesse.

6.  In caso di particolari esigenze, i termini ed i criteri stabiliti possono essere ridotti.

Capo 4  Risorse e produttività

Art. 16  Piano occupazionale – Rideterminazione della Dotazione  Organica

1.  Entro il primo trimestre di ogni anno, l’Amministrazione presenta a proposta per le assunzioni di personale, anche a tempo determinato, che ritiene di dover attivare nel corso dell’anno.

2.  Il piano annuale di assunzione, definito in sede di concertazione attivata dalla parte pubblica, dovrà indicare, oltre ai contingenti da riservare alla mobilità interna ed esterna, tempi e priorità per l’avvio delle procedure selettive di reclutamento del personale. 

3.  L’Amministrazione presenterà, con cadenza annuale, ovvero ogni qualvolta si renda necessario, una proposta di rideterminazione della dotazione organica, con relativo piano di riorganizzazione con la eventuale rilevazione dei carichi di lavoro effettuati con i criteri oggettivi precedentemente individuati, previo confronto con la rappresentanza sindacale.

Art. 17  Formazione professionale

1.  In fase di elaborazione del Bilancio di Previsione, previo confronto con la rappresentanza sindacale, viene istituito un apposito fondo, non inferiore al’ 1% del monte salari, per il finanziamento della formazione professionale e l’aggiornamento periodico del personale rispetto alle innovazioni tecnologiche, nonché alle nuove competenze assegnate agli EE.LL. da specifiche disposizioni normative.

2.  I contingenti, le priorità, i criteri di selezione del personale saranno stabiliti annualmente in sede di contrattazione decentrata.

3.  Le assunzioni di personale in mobilità da altri Enti, nonché la definitiva modifica del profilo professionale per il personale interno, rendono obbligatoria la formazione-riqualificazione professionale.

4.  Viene costituita una commissione bilaterale composta da rappresentanti dell’Ente e della RSU con compiti di proposta, valutazione e definizione di eventuali ricorsi.

Art. 18  Servizio mensa

1.  Per tutti i lavoratori che effettuano almeno due rientri pomeridiani o che subiscono la frammentazione dell’orario di lavoro per almeno otto ore giornaliere, viene istituito il servizio di mensa, servizi sostitutivi mediante convenzione con ditta appaltatrice secondo criteri definiti in sede di concertazione attivata dalla parte pubblica.

Art. 19  Risorse Decentrate per Politiche di Sviluppo delle Risorse Umane e per la Produttività

1.  Le risorse decentrate sono determinate annualmente, con effetto dal 31.12.2003 e a valere per l’anno 2004 in maniera da assicurare la copertura finanziaria di tutti gli istituti contrattuali ed il mantenimento degli importi relativi al finanziamento delle voci salariali definite nelle precedenti contrattazione decentrate.

2.   A tal fine, gli Enti procedono alla verifica della corretta determinazione delle risorse “stabili” con riferimento alla previgente disciplina contrattuale.  

Art. 20  Utilizzo delle Risorse Decentrate.

1.  Rispetto alle ripartizione delle risorse, si stabilisce il seguente ordine di priorità:
· CORRESPONSIONE DELL’INDENNITA’ DI COMPARTO.

· STABILIZZAZIONE DELLE RISORSE IMPEGNATE PER IL FINANZIAMENTO DELLE PROGRESSIONI ECONOMICHE ORIZZONTALI.

· INDENNITA’ DERIVANTI DA DISPOSIZIONI LEGISLATIVE:

· Rischio 

· Turnazione Maggiorazione oraria festiva – notturna;

· Reperibilità 
· Personale educativo e docente area scolastica;
· Maneggio valori 

· SPECIFICHE RESPONSABILITA’ (attribuite a seguito di verifica della effettiva assunzione di responsabilità formalmente riconosciute) secondo il seguente ordine:

· personale appartenente alle Cat. B e C non incaricato di posizione organizzativa nei piccoli Enti privi di personale appartenente alla Cat. D;
· personale appartenente alle Cat. B-C e D avente la qualifica di Ufficiale di stato civile,anagrafe e Ufficiale elettorale,responsabile dei tributi, archivisti informatici,Uffici relazioni con il pubblico,Ufficiali giudiziari messi notificatori,addetti ai servizi di protezione civile;
· personale appartenente alla Cat. C responsabile di servizi di particolare importanza individuati con atti formali dell’organo Esecutivo dell’Ente ovvero inseriti in strutture particolarmente complesse svolgenti funzioni differenziate e disomogenee;
· personale appartenente alla Cat. D non incaricato di posizione organizzativa.
· INDIVIDUAZIONE DELL’IMPORTO MASSIMO PER IL FINANZIAMENTO DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE.

· COMPENSI PER INCENTIVARE LA PRODUTTIVITA’ ED IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI (in base al livello di conseguimento degli obiettivi assegnati con il P.E.G. ).

· ATTIVITA’ PARTICOLARMENTE DISAGIATE:
· Lavoro disagiato;

· Pronta disponibilità;
· Articolazione orario.

· SPECIFICI PIANI E PROGETTI FINALIZZATI.

Art. 21  Personale Area della Vigilanza

1.  Entro 60 giorni dalla sottoscrizione del presente contratto l’Ente presenterà alla delegazione trattante una proposta finalizzata all’istituzione del fondo di assistenza e previdenza per il personale della Polizia Municipale e per il miglioramento della circolazione stradale ai sensi dell’art. 208 D.L.vo 285/92  .

Art. 22  Progressione Economica Orizzontale

1.  Nel rispetto delle risorse disponibili, annualmente, in sede di contrattazione decentrata, saranno definite le priorità e la quantità di posizioni da assegnare con la progressione economica orizzontale all’interno della Categoria di appartenenza nel rispetto della metodologia permanente di valutazione delle prestazioni e dei risultati di cui al successivo art. 24.

Art. 23  Area delle Posizioni Organizzative 

1.  Entro 60 giorni dalla stipula del presente contratto, a seguito di concertazione attivata dalla parte pubblica, L’Ente adotta uno specifico regolamento contenente i criteri per l’individuazione, la quantificazione e la valutazione dei risultati al fine della attribuzione delle posizioni organizzative anche con riferimento ai rapporti di lavoro a tempo parziale.

2.  Si stabilisce che, in base alle dimensioni dell’Ente, gli importi minimi della retribuzione di posizione devono tenere conto dei seguenti parametri:

a) Dimensioni dell’Ente;

b) Strutture organizzative (minima – media – massima);

c) Attività di alto contenuto professionale e di grande rilevanza esterna.

Art. 24  Metodologia Permanente di Valutazione.


Il sistema di valutazione permanente della prestazione individuale rappresenta uno dei parametri principali per la formulazione delle graduatorie di merito per l’applicazione di importanti istituti contrattuali come la Progressione Economica Orizzontale, le Posizioni Organizzative e i compensi incentivanti la produttività.


E’ necessario, quindi, mettere a disposizione del dirigente parametri di valutazione più oggettivi onde evitare al massimo la discrezionalità nella valutazione individuale.


Si propone , pertanto, di definire i criteri generali di valutazione nel rispetto dei seguenti principi:

a) ELEMENTI DI VALUTAZIONE.

· Competenza e attitudini professionali;

· Comportamento  e impegno nel lavoro;

· Stile relazionale;

· Attitudine alla leaderschip e capacità organizzative (solo per le posizioni organizzative).

b) PUNTEGGIO ASSEGNATO IN BASE AL RAPPORTO “ATTESA – ESITO”(consegna di una scheda contenente gli obiettivi individuali rispetto al programma annuale della Struttura Organizzativa e verifica semestrale con  valutazione intermedia).
c) ATTRIBUZIONE EQUILIBRATA DEL PESO DEI SINGOLI ELEMENTI DI VALUTAZIONE:

· Esperienza lavorativa
· Titoli culturali e professionali 

· Formazione professionale 
· Valutazione individuale della prestazione
Il  presente contratto è stato inviato in data _________________ , per il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione decentrata integrativa con i vincoli di bilancio da parte del collegio dei revisori ovvero dal servizio di controllo interno.

L’organo di governo dell’Ente, preso atto della compatibilità dei costi della contrattazione decentrata integrativa con i vincoli di bilancio da parte del collegio dei revisori ovvero dal servizio di controllo interno, con provvedimento del _____________ n°_______, autorizza il  Presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione definitiva .

della La delegazione trattante di parte pubblica ​​​​​​​

Il Presidente 





La delegazione sindacale

___________________________                       R.S.U.

I componenti della parte pubblica

       ___________________________

 ___________________________

       ___________________________

___________________________

       ___________________________

___________________________

       ___________________________

___________________________

       ___________________________

I rappresentanti territoriali delle OO.SS.

___________________________

___________________________

___________________________

___________________________

___________________________

	COMUNE DI VILLAVALLELONGA (AQ)
	

	LAVORO STRAORDINARIO (spesa anno precedente)
	 

	Costituzione Fondo salario accessorio anno 2006
	

	Spesa anno precedente:
	
	

	INDENNITA' DI COMPARTO ANNO 2002
	 

	PROGRESSIONI ECONOMICHE ATTRIBUITE
	 

	INDENNITA'
	 
	 
	 

	POSIZIONI ORGANIZZATIVE
	 
	 

	PARTICOLARI RESPONSABILITA'
	 
	 

	PRODUTTIVITA' - PIANI e PROGETTI
	 
	 

	
	TOTALE ANNO PRECEDENTE
	 

	RIVALUTAZIONE M.S. 2001 (0,60+0,52+0,20%)
	 

	SALARIO ACCESSORIO PENSIONATI(dal 1.1.2003)
	 

	RIVALUTAZIONE IMPORTI FONDI CCNL PRECEDENTI
	 

	INCREMENTO PER ASSUNZIONI
	 
	 

	
	TOTALE RISORSE STABILI
	 

	RIVALUTAZIONE M.S. 2001 (0,60+0,52+0,20%)
	 

	1,2% MONTE SALARI 1997
	 
	 

	COLLABORAZIONI – SPONSORIZZZIONI
	 

	SPECIFICHE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE
	 

	RESIDUI ANNI PRECEDENTI
	 
	 

	
	TOTALE RISORSE VARIABILI
	 

	
	TOTALE SOMME DISPONIBILI
	 

	Ripartizione:
	
	
	

	INDENNITA' DI COMPARTO
	 
	 


	PROGRESSIONI ECONOMICHE ATTRIBUITE
	 

	nuove progressioni economiche
	
	

	INDENNITA' (DISPOSIZIONE LEGISLATIVE)
	 

	indennità di rischio (1 opx11mesix€ 30)
	
	

	reperibilità stato civile (1 op.x52x€20,66)
	
	

	magg. Oraria turnazioni e festività 
	
	

	maneggio valori  
	
	

	SPECIFICHE RESPONSABILITA'
	 
	 
	 

	categoria "D" lett. f)
	
	

	categorie "B e C" lett. f)
	
	

	categorie "B, C e D" lett. i)
	
	

	POSIZIONI ORGANIZZATIVE
	 
	 
	 

	responsabili delle strutture apicali
	
	

	alte specializzazioni
	
	

	PRODUTTIVIA' COLLETTIVA
	 
	 

	ATTIVITA' PARTICOLARMENTE DISAGIATE
	 

	indennità di disagio (1 op.x11mesix€30)
	
	

	pronta disponibilità (1 op.x11mesix€30)
	
	

	Articolazione orari (scuolabus 1 op.x10mesix€50)
	

	PIANI DI LAVORO - PROGETTI FINALIZZATI
	 

	
	TOTALE RIPARTIZIONE
	 

	
	Quote residue da assegnare
	 


� I minuti a disposizione della R.S.U. potranno essere aumentati fino a 60.


� Es.: terminalisti.


� Per postazione si intende l’insieme dell’hardware e del software necessari allo svolgimento dell’attività.
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